
 

 

VISTA la legge 30 dicembre 2004, n. 311 concernente “Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005); 

VISTI, in particolare, i commi 28 e 29, dell’articolo 1, della  suddetta legge finanziaria 
con i quali è stata autorizzata la spesa di € 201.500.000,00 per l’anno 2005, di € 176.500.000,00 
per l’anno 2006 e di € 170.500.000,00 per l’anno 2007 per la concessione di contributi statali al 
finanziamento di interventi diretti a tutelare l’ambiente e i beni culturali, e comunque a 
promuovere lo sviluppo economico e sociale del territorio, da destinare agli enti individuati con 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze sulla base dei progetti preliminari da 
presentare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge finanziaria 2005, in 
coerenza con apposito atto di indirizzo parlamentare; 

VISTO l’articolo 1-ter, del decreto-legge 30 dicembre 2004, n. 314, convertito con 
modificazioni, dalla legge 1° marzo 2005, n. 26, con il quale sono state apportate modificazioni ai 
sopra richiamati commi 28 e 29, dell’articolo 1, della legge finanziaria 2005, per effetto delle 
quali il Ministro dell’economia e delle finanze, con decreto da emanare entro novanta giorni 
dall’entrata in vigore della legge finanziaria 2005, individua, in coerenza con apposito atto di 
indirizzo parlamentare, gli interventi e gli enti destinatari dei contributi di cui al comma 28, 
stabilendo altresì lo schema di attestazione che questi ultimi devono inviare ogni anno al 
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato ai fini dell’erogazione del finanziamento, 
pena la revoca dello stesso; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 18 marzo 2005, n. 
0021283, pubblicato nel Supplemento Ordinario n. 49 alla Gazzetta Ufficiale n. 68 del 23 marzo 
2005, con il quale, in coerenza con l’atto di indirizzo attuativo del citato comma 29, come 
concordato dalle Commissioni Bilancio della Camera dei deputati e del Senato, sono stati 
individuati gli enti beneficiari dei contributi statali recati per gli anni 2005, 2006 e 2007 e le 
relative modalità di erogazione, tra cui il Comune di San Giuseppe Jato per l’intervento 
denominato “Palazzetto sport piscina” per € 6.150.000,00, di cui € 2.050.000,00 per l’anno 2005, 
€ 2.050.000,00 per l’anno 2006 ed € 2.050.000,00 per l’anno 2007; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 7 marzo 2006, 
pubblicato nel Supplemento Ordinario n. 66 alla Gazzetta Ufficiale n. 66 del 20 marzo 2006, con 
il quale, tra l’altro, il contributo assegnato al Comune di San Giuseppe Jato, previsto in tre rate, è 
stato rimodulato in quattro rate, di cui € 2.050.000,00 per l’anno 2005, € 1.512.000,00 per l’anno 
2006, € 1.449.000,00 per l’anno 2007 ed € 1.139.000,00 per l’anno 2008; 
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CONSIDERATO che, con decreti dirigenziali dell’Ispettorato Generale per la finanza 
delle Pubbliche Amministrazioni, il contributo assegnato al Comune di San Giuseppe Jato è stato 
erogato integralmente, per un totale complessivo di € 6.150.000,00 (decreto n. 0137126 del 13 
ottobre 2005, decreto n. 0148410 del 10 ottobre 2006, decreto n. 0135125 del 23 ottobre 2007, 
decreto n. 0032303 del 5 marzo 2008); 

VISTA la nota n. 0082238 del 23 ottobre 2012, con cui è stato richiesto agli enti 
beneficiari dei contributi di attestare la realizzazione ed il completamento degli interventi 
finanziati, nonché l’utilizzo, totale o parziale, delle somme erogate; 

VISTO che, con la predetta nota n. 0082238 del 23 ottobre 2012, è stato rappresentato 
agli enti beneficiari, tra l’altro, che qualora l’attestazione della realizzazione degli interventi 
finanziati non venga trasmessa o nell'ipotesi in cui le opere stesse non siano state realizzate per 
qualunque motivo, è dovuta la restituzione delle somme erogate; 

VISTA la nota n. 0098280 del 16 novembre 2012 con la quale le Ragionerie Territoriali 
dello Stato sono state interessate della verifica delle dichiarazioni richieste agli enti beneficiari 
con la nota del 23 ottobre 2012; 

VISTA la nota n. 94246 del 18 novembre 2013 con la quale sono state fornite alle 
Ragionerie Territoriali dello Stato ulteriori indicazioni in merito alla verifica dello stato di 
realizzazione degli interventi finanziati, ivi compreso lo svolgimento di una attività istruttoria 
finalizzata ad accertare l’esistenza o meno dei presupposti per il trattenimento dei contributi e la 
realizzazione dell’intervento originariamente finanziato; 

VISTA la nota n. 102601 dell’11 dicembre 2013, con la quale il Ragioniere Generale 
dello Stato ha delegato le Ragionerie territoriali dello Stato all'espletamento delle verifiche 
relative all'utilizzo dei contributi statali di cui trattasi, in esito alle quali autorizzare il 
trattenimento dei contributi erogati, ovvero comunicare all'Ispettorato generale per la finanza 
delle pubbliche amministrazioni l'elenco degli enti nei cui confronti dovrà essere disposta la 
revoca dei contributi stessi, con apposito decreto adottato dal Ministro; 

VISTA la nota n. 89398 del 21 novembre 2016 (prot. RGS 89531), con la quale la 
Ragioneria Territoriale dello Stato di Palermo ha trasmesso la propria determina n. 4 del 18 
novembre 2016, nella quale ha dato conto dell’istruttoria svolta e di quanto è emerso sia 
dall’esame della documentazione acquisita che degli approfondimenti effettuati presso l’Ente 
(andamento anomalo dei lavori, situazione di stallo nella realizzazione dell’opera, 
documentazione non esaustiva) nonché dai verbali della Commissione di collaudo che aveva 
confermato “il possibile giudizio di non collaudabilità dell’opera” e aveva proposto “la 
risoluzione del contratto di appalto con l’adozione di provvedimenti consequenziali; 

CONSIDERATO che, in relazione a quanto sopra, la Ragioneria Territoriale dello Stato 
di Palermo ha proposto la revoca parziale del contributo erogato al Comune di San Giuseppe Jato, 
limitatamente all’importo di € 4.364.179,39, riconoscendo come già spesa la somma restante di € 
1.785.820,61, a condizione che fosse specificamente documentata; 

VISTA la nota n. 22633 del 12 dicembre 2016 (prot. RGS 96514), con la quale il Comune 
di San Giuseppe Jato, nel rappresentare che l’avvicendamento di diversi R.U.P. nella gestione 
dell'appalto aveva comportato disguidi e conseguenti ritardi nell'avvio del procedimento di 
risoluzione del contratto, ha avanzato richiesta di sospensione del procedimento di revoca, per le 
seguenti motivazioni: 
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- risoluzione in corso del contratto con l'impresa come suggerito dalla Commissione di 
collaudo e successivo conferimento di incarico per la redazione di un progetto di completamento 
dell'opera con un nuovo appalto, utilizzando le somme ancora disponibili, 

- nomina di un legale di fiducia, 
- realizzazione delle paratie di sostegno, delle opere di sbancamento e della struttura in 

elevazione della piscina compreso parte degli impianti di distribuzione dell'acqua; 
VISTO il decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito con modificazioni dalla 

legge 27 febbraio 2017, n. 18, recante “Interventi urgenti per la coesione sociale e territoriale, con 
particolare riferimento a situazioni critiche in alcune aree del Mezzogiorno”; 

VISTO in particolare l’articolo 7-quinquies, del sopracitato decreto-legge 243/2016, 
recante “Disposizioni in materia di utilizzo di contributi statali previsti a legislazione vigente” 
che, al comma 1, introduce un ulteriore termine per l’utilizzo dei contributi concessi ai sensi, tra 
l’altro, della legge 311/2004, pari a tre anni a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione, quindi a scadere al 28 febbraio 2020; 

VISTI, altresì, del sopracitato articolo 7-quinquies: 
- il comma 3, con il quale si dispone che “le opere finanziate ai sensi dei commi 1 e 2 

devono essere registrate nella banca dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP) ai fini del 
monitoraggio previsto dal decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229.”,  

- il comma 4, con il quale si prevede che i contributi di cui trattasi devono essere utilizzati 
entro il termine perentorio del 28 febbraio 2020, pena la revoca degli stessi con conseguente 
obbligo di restituzione all’entrata del bilancio dello Stato, fatti salvi gli impegni giuridicamente 
vincolanti registrati in BDAP; 

VISTA la nota n. 45539 del 21 marzo 2017, con la quale l’Avv. Ribaudo, incaricato dal 
Comune di San Giuseppe Jato, ha rappresentato alla Ragioneria Territoriale dello Stato di 
Palermo, mediante relazione dettagliata, come l’andamento anomalo dei lavori appaltati non 
sarebbe imputabile all'Amministrazione Comunale di San Giuseppe Jato e che quest'ultima, con 
la revoca del contributo, finirebbe “col subire un danno grave ed irreparabile senza aver posto in 
essere alcun comportamento illegittimo.”; 

VISTA la circolare n. 76397 del 24 aprile 2017, con la quale, in relazione a varie ipotesi 
concrete, alle Ragionerie Territoriali dello Stato sono state fornite ulteriori disposizioni 
concernenti l’applicazione del soprarichiamato articolo 7-quinquies, del decreto-legge 243/2016, 
da comunicarsi agli enti beneficiari che ne fossero direttamente interessati; 

CONSIDERATO che l’introduzione della suddetta disposizione, intervenuta 
successivamente alla determina n. 4/2016 con cui la Ragioneria Territoriale dello Stato di 
Palermo aveva proposto la revoca parziale, ha di fatto concesso di prorogare il termine per 
completare le opere e reso possibile destinare i contributi ad altro intervento; 

VISTA la nota n. 9296 del 9 giugno 2022 (prot. RGS 162435), con la quale la 
Commissione Straordinaria di liquidazione del Comune di San Giuseppe Jato, rappresentando 
che la Commissione di collaudo, con verbale dell’8 febbraio 2022, ha ritenuto i lavori di cui 
trattasi non collaudabili e che l’ammontare delle risorse residue ancora a disposizione è pari ad € 
3.014.412,95, ha chiesto l'assenso a destinare tali somme alla realizzazione di un impianto 
polisportivo polivalente; 

VISTA la nota n. 197140 del 19 luglio 2022, con la quale si è fornito riscontro negativo 
alla sopracitata nota n. 9296/2022 sulla base della disposizione di cui ai commi 1, 2 e 4, del 
sopracitato articolo 7-quinquies, del decreto-legge 243/2016, in quanto: 
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- il termine del 28 febbraio 2020 è da considerarsi perentorio ed ultimativo per l’utilizzo 
del contributo, non rilevando alcuna discrezionalità per ulteriori proroghe da parte 
dell’Amministrazione, 

- il mancato utilizzo dei contributi entro il suddetto termine comporta la revoca degli 
stessi ed il versamento in entrata al bilancio dello Stato, fatti salvi gli impegni giuridicamente 
vincolanti che risultassero iscritti alla BDAP (Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche) entro 
la data del 28 febbraio 2020, 

- la possibilità di destinare il finanziamento ad altra opera è sottoposta alla condizione che 
lo stesso non sia stato utilizzato per l'intervento originario; 

VISTO, altresì, che, con la medesima nota n. 197140/2022, è stato richiesto: 
- alla Commissione Straordinaria di liquidazione di segnalare gli impegni eventualmente 

assunti e registrati in BDAP entro il termine del 28 febbraio 2020, comunicando il relativo codice 
CUP al fine di poter effettuare i necessari riscontri e valutare l’entità dell’importo da revocare, 

- alla Ragioneria Territoriale dello Stato di Palermo, di far pervenire aggiornati elementi 
di conoscenza, al fine di verificare le condizioni della revoca, con particolare riguardo alla 
quantificazione delle somme non spese, date le discordanze tra la cifra dichiarata dalla 
Commissione Straordinaria di liquidazione (€ 3.014.412,95 poi rivista in € 3.004.584,15 nella 
nota n. 15812 del 16 settembre 2022 sotto riportata) e quella precedentemente riconosciuta dalla 
stessa Ragioneria Territoriale (€ 4.364.179,39) con la sopracitata propria determina n. 4/2016; 

VISTA la nota n. 53800 del 26 luglio 2022 (prot. RGS 201638), con la quale la 
Ragioneria Territoriale dello Stato di Palermo ha chiesto alla Commissione Straordinaria di 
liquidazione del Comune di San Giuseppe Jato, in ordine alle vicende occorse dopo l’inizio dei 
lavori, di produrre in particolare la documentazione comprovante la risoluzione dell’originario 
contratto di appalto, nonché quella relativa a tutte le ulteriori iniziative inerenti all’opera pubblica 
e all’utilizzo delle risorse assegnate, al fine di verificare le condizioni e l’entità dell’importo da 
revocare; 

VISTA la nota n. 15812 del 16 settembre 2022 (prot. RGS 225262), con la quale la 
Commissione Straordinaria di liquidazione ha fornito alla Ragioneria Territoriale dello Stato di 
Palermo, tra l’altro, la documentazione a giustificazione dell’importo delle somme spese, pari ad 
€ 3.145.415,85, e di quelle residue pari ad € 3.004.584,15; 

VISTA la nota n. 5856 del 23 gennaio 2023, (prot. RGS 12385), con la quale la 
Ragioneria Territoriale dello Stato di Palermo nel fornire riscontro dell’istruttoria condotta e nel 
confermare l’ammontare delle somme residue disponibili, pari ad € 3.004.584,15, ha proposto di 
revocare l’intero contributo erogato, di complessivi € 6.150.000,00, facendo riferimento alla 
circolare n. 94246/2013 ed alla propria nota n. 76021 del 14 ottobre 2022, pervenuta il 7 febbraio 
2023; 

VISTA, quindi, la nota della Ragioneria Territoriale dello Stato di Palermo n. 76021 del 
14 ottobre 2022, trasmessa il 7 febbraio 2023 (n. 10822, prot. RGS 21661), con la quale la stessa 
ha ripercorso le fasi dell’istruttoria condotta, conclusasi con esito negativo per il mancato 
completamento dell’intervento finanziato e dando atto che l’Ente interessato non ha fornito 
adeguate motivazioni che possano far ritenere che il ritardo nella realizzazione dell’opera non sia 
“dipendente” dall’Ente stesso; 

CONSIDERATO che la circolare n. 94246 del 18 novembre 2013 soprarichiamata, 
prevedeva, sulla base del parere dell’Avvocatura Generale dello Stato, che si potesse procedere a 
concedere all’Ente beneficiario un ulteriore termine per la conclusione delle opere, qualora le 
motivazioni del ritardo non fossero dipendenti dall’Ente stesso; 
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CONSIDERATO, peraltro, che l’opera doveva risultare completata entro il 28 febbraio 
2020, termine più volte richiamato che non risulta essere stato rispettato; 

RITENUTO, pertanto, necessario, sulla base del contenuto della sopracitata nota della 
Ragioneria Territoriale dello Stato di Palermo n. 5856/2023, revocare l’intero contributo per 
complessivi € 6.150.000,00; 

DECRETA 

a seguito dell’istruttoria condotta dalla Ragioneria Territoriale dello Stato di Palermo, 
conclusasi con le note n. 76021 del 14 ottobre 2022 e n. 5856 del 23 gennaio 2023 richiamate 
nelle premesse e per le motivazioni nelle stesse contenute, nonché ai sensi dell’articolo 7-
quinquies, comma 4, del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito con modificazioni 
dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, il contributo di cui al decreto ministeriale 18 marzo 2005, n. 
00021283, come rimodulato con decreto ministeriale 7 marzo 2006, attribuito ed erogato per un 
importo di € 6.150.000,00 al Comune di San Giuseppe Jato per la realizzazione dell’intervento 
denominato “Palazzetto sport piscina”, è revocato per l’intero importo di € 6.150.000,00. 

È disposto il recupero dell’importo revocato di € 6.150.000,00. 
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 

nonché nel sito istituzionale del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato. 

Roma,        IL MINISTRO 
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